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Ai	sensi	dell’art.	42,	comma	1,	del	D.Lgs.	n.	163/2006	la	dimostrazione	dei	requisiti	di	capacità
tecnica	e	professionale	può	essere	fornita	attraverso	la	presentazione	dell’elenco	dei	principali
servizi	e	forniture	eseguiti	negli	ultimi	tre	anni,	con	le	indicazioni	degli	importi	e	degli	altri	dati
rilevanti	(lettera	a).	La	Stazione	appaltante	vanta	un	apprezzabile	margine	di	discrezionalità	nel
chiedere	requisiti	di	capacità	economica,	finanziaria	e	tecnica	ulteriori	e	più	severi	rispetto	a
quelli	indicati	nella	disciplina	richiamata,	ma	con	il	limite	del	rispetto	dei	principi	di
proporzionalità	e	ragionevolezza;	sicché	non	è	consentito	pretendere	il	possesso	di	requisiti
sproporzionati	o	estranei	rispetto	all’oggetto	della	gara	(Cons.	Stato,	Sez.	V,	8	settembre	2008,
n.	3083;	Cons.	Stato,	Sez.	VI,	23	luglio	2008,	n.	3655).	Quindi	sono	da	considerare	legittimi	i
requisiti	richiesti	dalle	stazioni	appaltanti	che,	pur	essendo	ulteriori	e	più	restrittivi	di	quelli
previsti	dalla	legge,	rispettino	il	limite	della	logicità	e	della	ragionevolezza	e,	cioè,	della	loro
pertinenza	e	congruità	a	fronte	dello	scopo	perseguito.	Tali	requisiti	possono	essere	censurati
solo	allorché	appaiano	viziati	da	eccesso	di	potere,	ad	esempio	per	illogicità	o	per	incongruenza
rispetto	al	fine	pubblico	della	gara	(Cons.	Stato,	15	dicembre	2005,	n.	7139).


